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Drinnn!

SVEGLIA! 
SVEGLIAAAAAA!

Erano le prime ore dell’alba… di una mattina 
d’inverno che pareva del tutto simile alle altre.
Nel cielo si intravedeva ancora argentea la 
luna, che illuminava  i tetti di Topazia, la 
Città dei Topi… 
Io dormivo saporitamente sotto le coperte, al 
calduccio, RONFANDO tranquillo. 
Ma  improvvisamente… improvvisamente il 
telefono trillò.
D r i n n n !  

D rin n n!

D ri nn n!
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Assonnato scesi dal letto, appoggiando le 
zampe sullo scendiletto di pelliccia di gatto 
sintetica.                   la cornetta.
– Pronto! Qui Stilton, Geronimo Stilton.
Una voce che suonava stranamente familiare 
mi assordò: - Sveglia!

Io balbettai, disorientato: – Chi… che cosa… 
chi è? SQUIT…
Ma l’altro aveva già riattaccato. 

Lanciai un’occhiata alla sve-
glia: per mille mozzarelle, erano 

solo le sei  di mattina!
Mi rituffai sotto le coperte e 
ripresi a ronfare di gusto.

Mi svegliai alle otto .

SVEGLIA! SVEGLIAAAAAA!

Solleva i

8
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Chiamai un taxi e mi feci accompagnare in 
ufficio, dove arrivai alle nove  in punto.
Ah, non ve l’ho ancora detto? Il mio nome 
è Stilton, Geronimo Stilton. Sono un 
topo editore, dirigo il quotidiano più diffuso 
dell’Isola dei Topi, l’Eco del Roditore!
Dunque, vi dicevo, alle nove in punto entrai in 
casa editrice e mi diressi verso il 
mio ufficio.
Spalancai la porta… 
Mi ritrovai davanti il muso 
di mio nonno, Torquato 
Travolgiratti detto 
Panzer.
Nonno Torquato, il mi-
tico (e temutissimo) 
fondatore dell’azienda!

SVEGLIA! SVEGLIAAAAAA!
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MI SANGUINA
IL PORTAFOGLI…

Nonno Torquato tuonò: – Nipoteeeeee! Ti 
sembra questa l’ora di arrivare? 
Io protestai: – Ma nonno, sono le nove! La casa 
editrice apre adesso!
Lui  scosse la testa: – Grunffff, male, 
molto male, nipote. Io sono qui dalle sei!!!
Io strillai: – Ah, allora sei stato tu a svegliarmi 
stamattina!
Lui sogghignò soddisfatto, 
i baffi: – Già, nipote! – poi mi tirò un orec-
chio e mi sgridò: – Nipote! Qui in azienda le 
cose vanno male, molto male! E sai perché?
Io SOSPIRAI, esasperato: – No, perché?

arricciandosi
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Grunfff

arricciandosi
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Lui tuonò: – Perché qui si spende troppo, nipo-
te! Troppo! T-r-o-p-p-o! Bisogna risparmiare, 
capisci? Risparmiare, risparmiare, risparmiare!
Ri-spar-mia-re! R-i-s-p-a-r-m-i-a-r-e!
Nonno Torquato prese fiato e strillò di nuovo 
a pieni polmoni, trapanandomi i timpani:

R come RAZZA DI SPRECONE, MI MANDI IN

  ROVINA!
I come  INCOSCIENTE, QUI BISOGNA FARE

  ECONOMIA!
S come  SPENDERE MENO…
P come  PERCHÉ L’AZIENDA DEVE FARE

  ECONOMIA!
A come  ADESSO TI FACCIO VEDERE IO…

12

MI SANGUINA IL PORTAFOGLI…

R i s p a r m i a r e e e e e e !R i s p a r m i a r e e e e e e !
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R  come  RIGA DRITTO, NIPOTE, CHE ALTRI-
  MENTI MI RIPRENDO L’AZIENDA…
M  come  MI SANGUINA IL PORTAFOGLI A

  SENTIRE CERTE COSE!
I  come  INCOMINCIA A PREPARARTI…
A  come  ADESSO TI SPIEGO IL MIO METODO…
R  come  RISPARMIARE ALL’OSSO!
E  come  ECONOMIZZARE SU TUTTO!

Io BALBETTAI : – Ma nonno…
Lui mi tirò l’orecchio. – Ma che nonno e 
nonno! Da oggi i conti li tengo io! – urlò, agi-
tandomi sotto il muso i registri con-
tabili. – Mi aspetto che da oggi le cose cambi-
no… per esem pio, come sei venuto 
qui stamattina? Eh?
– Ehm, ho preso 
un taxi…

MI SANGUINA IL PORTAFOGLI…

R i s p a r m i a r e e e e e e !R i s p a r m i a r e e e e e e !

taxi…
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MI SANGUINA IL PORTAFOGLI…

Lui batté un pugno sul tavolo. – Ecco! Me lo 
immaginavo! Mi sanguina  il portafogli a 
sentire certe cose…
Poi mi diede un buffetto sul muso. 
– Nipote, da oggi in poi verrai in metrò, o 
meglio ancora a piedi, così risparmierai il 
biglietto e ne guadagnerai in salute!!!
Io ero completamente FRASTORNATO
e tentai di sedermi su una sedia per riprende-
re fiato. Ma quando mi guardai attorno, mi 

accorsi con stupore che 
non c’erano più mobili… non 
c’erano più la mia 

scrivania
del famoso 

designer Le Topusier, la 
mia pregiata POLTRONA
di cuoio, il mio prezioso 

14
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TAPPETO, la mia raffina-
ta libreria, i miei amati 

libri, i miei costosi quadri 
d’autore… l’ufficio era vuoto! C’era 

solo un tavolino di pla-
stica da campeggio 
e uno sgabello pure 

di plastica!!! Il nonno si 
guardò attorno e commentò 
soddisfatto, lisciandosi la pelliccia: 
– Hai visto? Ho venduto tutto a un rigattiere, 
ho fatto un affarone. Tanto i mobili non 
ti servono, per sedersi basta uno sga-
bello, per fare di conto basta appog-
giarsi a questo! – e così dicendo 

tirò un pugno sul tavolino 
di plastica, che TRABALLÒ
pericolosamente. 

MI SANGUINA IL PORTAFOGLI…

15
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Ratto come un sorcio il nonno lo riacchiappò 
al volo e lo rimise diritto: – Hop!
Poi si vantò, soddisfatto: – Per i baffi a torci-
glione del Gatto Mammone! Ha haaa, ho sem-
pre avuto i riflessi pronti, io…
Io inghiottii a vuoto. – Nonno! Hai venduto a 
un rigattiere i miei preziosi mobili… ma quan-
to ti hanno dato?

Lui mi sventolò sotto il muso una mazzetta di 
banconote: – Ecco qua! Mica male, eh?
Io contai le banconote e sbiancai…
– Ma nonno! È troppo poco! Erano libri anti-
chi, quadri di valore… – poi squittii, con le 

LACRIME agli occhi – ed erano miei!
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MI SANGUINA IL PORTAFOGLI…
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Lui, rapidissimo, mi strappò le ban-
conote e le infilò gelosamente nel portafogli, 
squittendo: – Nipote! Non vorrai insegnar-
mi a fare gli affari, eh? Ricordati sempre che 
sono stato io a fondare l’azienda! 

FONDATORE 
DELL’AZIENDA

MI SANGUINA IL PORTAFOGLI…

Non vorrai insegnarmi a fare gli
af

fa
ri
,
eh

?
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